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In Italia la magistratura ha inaugurato una 
nuova fase. E anche altrove il «terzo potere » 
processa il vecchio regime. È legittimo? 
Ecco quanto accade nella Germania riunifìcata 

Il passato 
Quale sarà agli occhi degli studiosi futuri la peculiari
tà del «caso italiano»? Presumibilmente il ruolo della 
magistratura nel cambio di «regime». Altrove, in Spa
gna come in Polonia o Cecoslovacchia, il trapasso è 
avvenuto in modo radicalmente diverso. Ma c'è un 
altro paese in cui il «terzo potere» svolge un ruolo ati
pico: la Germania che, dopo il crollo del Muro, fa i 
conti con gli Honecker e i Mielke E con la Stasi 

ANTONIO MISSIROLI 

• • Non era probabilmente 
mai accaduto finora, che a 
porre le premesse per il cam
biamento di un sistema politi
co fosse il «terzo» potere, la 
magistratura. Sarà forse que
sta, agli occhi degli studiosi 
futuri, la peculiarità principale 
del «caso» italiano - in questo 
avvicinato soltanto dal lonta
no Giappone, < l'unico altro 
paese dell'area Ocse in cui. 
nell'intero dopoguerra, un 
partilo (qui De e alleati, la 
l'Ldp) e rimasto sempre al 
potere, senza alternanza, fino 
a che il susseguirsi di scandali 
per corruzione e fondi neri 
(.qui Enimont, là Recruit) ha 
investito l'intero sistema for
zando il cambiamento. Certo, 
a Tokio non c'è stata una vera 
e propria inchiesta Mani Puli
te, e la sequenza della crisi (di 
regime?) appare in parte di
versa - prima il cambio di am
ministrazione, poi il varo della 
nforms elettorale - ma le ana-, 
logie, finora, sono davvero no
tevoli. •>:: ;'•;'-•-. •' .^"v:-?;-•' 

In altri casi, anche recenti, 
la sequenza è stata invece ra
dicalmente diversa. Che si 
trattasse della transizione dal 
franchismo alla democrazia 
in Spagna o di quella, più vici
na nel tempo, dal comunismo 
alla democrazia in < Europa 
centro-orientale, l'intervento 
della magistratura si è avuto 
(quando si è avuto) dopo 
che si è verificalo il cambia
mento. Si è svolto inoltre se
condo principi ed. entro limiti 
che erano stati già in qualche 
modo fissati dagli altri poteri, 
spesso sulla base di un com
promesso più o meno esplici
to fra le vecchie e le nuove éli
te* tale da consentire un pas

saggio relativamente indolore 
da un regime ali altro È acca
duto in Spagna, 1n parte in 

; America Latina, e molto espli-
"> citamente in Polonia, in Un-
• gheria e in Cecoslovacchia. ;•„: 

Un altro caso in cui, per ra-
; gioni diverse, la magistratura 
v si è trovata invece a svolgere 
•'•';• un ruolo atipico - sia pure ex 
y. post - 6 la Germania unita. 
• '-': Qui il cambiamento di regime 
/ ( a Est) è avvenuto in modo 
••': molto rapido e netto: H crollo 
. improvviso del regime di Ho-
.' necker, l'effetto di risucchio 
;"' provocato dall'esistenza del-
•1. l'«altra» Germania e dalle ini-
> ziative del cancelliere KohI e. 
: : alla fine. l'«adesione» unilate-
,'' rale della ex Ddr alla Repub

blica federale hanno risolto 
" con modalità abbastanza uni-
I1; voche i diversi problemi posti 
•'•• dalla transizione ad un nuovo 

. assetto. Quasi per conlraccol-
" pò, tuttavia, i dilemmi irrisolti 
'.della «transizione» hanno fini-
• lo per trasferirsi dalla sfera 

;• strettamente politico-istituzio-
•>.. naie (o economica) a quella 
.giudiziaria, provocando gran-
•';, de confusione e qualche im-
: : barazzo. Infatti, mentre in altri 
* paesi ex comunisti, da Praga a 
.:' Budapest a Solia, ci si è so-
.; prattutto preoccupati di esclu-

j , dere per legge l'ex nomenkla-
;;tura • dall'amministrazione 
•' pubblica (ma anche dalle 
;,"• banche e imprese in via di pri-
; • vatizzazione), a Berlino e din-

: tomi la più che comprensibile 
•rabbia dei cittadini nei con
f ront i delle strutture, polizie-
:.; sene che per anni li avevano 
>l sorvegliati e puniti - anche se 
-non troppo severamente, ri-
-'" spetto ad altri casi - ha provo

cato una forte pressione verso 
• la condanna anche penale, o 

; comunque verso l'apertura di 
procedimenti giudiziari ad 
hoc, nei confronti degli espo
nenti del vecchio regime. La 

• successiva scoperta che gli ar
chivi della Siasi - la polizia 
politica diretta da Erich Mielke 
che contava oltre lOOmila fun
zionari e 150mila collaborato
ri non ufficiali (su meno di 17, 
milioni di abitanti) -contene
vano dossier riguardanti quasi 
tutti i cittadini tedesco-orien
tali non ha fatto che accresce
re l'indignazione _>• popolare, 
spingendo ancor più per la 
punizione esemplare dei re
sponsabili. ••-.. : ;v.' •-.••• 

Facile a dirsi (e a chieder
si), molto meno a farsi. Prima 

•• di tutto perché uno dei princi-
;. pi costitutivi di qualsiasi ordi-' 
" namento giudirico moderno è 

,. che non è possibile persegui
re nessuno se non sulla base 

• ' del diritto vigente, e mentre i 
; vari Honecker, Stoph e Mielke 
• agivano sulla base di leggi -

che si trattasse dell'ordine di 
;. sparo al Muro di Berlino (che 
. - è costato la vita a circa 200 

persone in poco più di 25 an-, 
ni) o di altre misure liberticide 

,' -che loro stessi avevano ema-
\ nato, i Vopos appostati sulle 

torri di avvistamento non face-
', vano che rispettarle. Certo, la 

Germania occidentale aveva 
- istituito, fin dal lontano 1963, 

•',. un centro di raccolta dati sui ; 
; «crimini» compiuti contro i di- ' 
'•':. ritti umani della Ddr, e per 

molti anni uno degli ostacoli 
pratici che si erano frapposti 

; agli incontri al vertice fra lea
der dei due Stati tedeschi è 

': stato proprio il fatto che, una 
; volta sul territorio della Re-
. pubblica federale, i dirigenti 
, della Sed erano automatica

mente perseguibili dalla giu
stizia ordinaria. Più di recente, 
tuttavia, si era fatto strada un 

.. approccio più pragmatico, e 
' Honecker stesso aveva potuto 
. compiere la sua prima (e uni

ca) visita ufficiale a Boon, nel 
•-• 1987, ricevendo quasi gli ono

ri di un normale capo di Stato. 
• Tempi e modalità del pro

cesso di unificazione, inoltre, 
hanno impedito che si arrivas
se ad un'intesa preventiva su 

- come affrontare, all'indomani 
dell'unità, l'eredità del passa
to. Né i Trattati di unificazione 
prima né il Bundestag poi, in
fatti, avevano fissato un qua-

; dro di riferimento legislativo 
• chiaro per il futuro. La magi
stratura si è trovata cosi a dc-

.*. ver operare caso per caso, di 
propria iniziativa o sulla base 
di singole denunce. Di qui il 
paradosso per cui, pochi mesi 
dopo l'unità, un ex Vopo è sta-

:,': to condannato a 6 (poi estesi 
a 10) anni di detenzione per 

1 aver sparato ad un giovane 
che tentava la fuga verso 
Ovest, mentre Mielke e gli altri 
pesci grossi del regime sem
bravano farla franca. L'aper
tura di processi politici veri e 
propri all'ex nomenklatura di 
Berlino Est, infine, è presto ap
parsa un'iniziativa molto ri
schiosa anche ai dirigenti oc
cidentali. In fondo, la leader-

- ship della Sed era stata fino a 
poco tempo prima un interlo
cutore politico di fatto," se non 

'•• di diritto. Assieme si erano sti
pulate intese economiche e di 

-carattere umanitario, assieme 
... si erano sottoscritte solenni di

chiarazioni sulla pace e sul di
sarmo: e tutto questo avrebbe 

\\ potuto diventare motivo di se
rio imbarazzo in sede proces-

' suale. Gli ottuagenari che ave
vano guidato la Ddr fino al 

- 1989, poi, erano decisamente 
in pessime condizioni di salu-

. te, e la prospettiva di cosuin-
: gerii a lunghe detenzioni in 
:; carcere non attraeva proprio 

nessuno. Di qui la via d'uscita 
che si è via via delineata, e di 

; cui l'autentico tormentone 
rappresentalo dal «caso Ho-

v necker» è stata la prova gene-
; rale. In sintesi, si è cercato di 
' evitare di mettere sotto accusa 
, l'intera società tedesco-orien
tale, malgrado complicità e 
connivenze fossero molto più 

. estese di quanto non si voglia 
far credere oggi. Gli imperativi 

- della ricostruzione del paese 
e della ' riconciliazione • fra 

- WexsJs e Ossis imponevano 
questo approccio, anche se la 
scelta di aprire la pubblico gli 
archivi della Siasi (o quanto 

, ne resta), pur meritoria come 
prova di trasparenza, conti-

Lipsia 1990, manifestazione 
per il processo a Honecker 
Sotto, la guardia civil franchista 
In basso, 1993, disperazione 
di una donna a Sarajevo 

Battersi per una «Norimberga» 
in Bosnia. Ne 

DANIILB ARCHIBUGI 

• i ' I Renerali nazisti proces
sati a Norimberga per crimini 
contro l'umanità usarono una 
strategia di difesa semplice ma 
efficacissima: essi dichiararo
no che i loro crimini non erano -! 

peggiori di quelli compiuti da -
coloro che li processavano, '•': 
ma erano semplicemente •• 
quelli degli sconfitti. Evocava- ';'-. 
no. senza saperlo, un aforisma . 
di un filosofo ebreo che si era £•' 
suicidato per evitare di finire ;•: 
nelle mani della Gestapo: Wal- ',-
ter Benjamin. Egli aveva osscr- '••• 
vaio che la storia é stata scritta ' 
dal punto di vista dei vincitori. 
E aveva auspicato che prima o -
poi essa venisse scritta dal 
punto di vista dei vinti. ;. 

I processi giuridici," Infatti,}' 
non sono molto dissimili dallo ' 
scrivere e riscrivere la storia. * 
Devono valutare quanto è ac-. 
caduto in un passato più o me- •;: 
no remoto ed esprimere un '.' 
giudizio, come fa ogni buono ; 
storico. Ma a , differenza di -
quanto accade per il lavoro '-
dello storico, i tribunali emet- - -
tono anche sentenze e Sanzio- j: • 
ni che hanno una funzione de
terrente nei confronti di crimi
ni che potrebbero essere com

piuti in futuro. Nonostante fos
sero assai dubb' sotto il profilo 

' giuridico, i principi di Norim
berga intendevano collocare 
una pietra miliare nella conce
zione del diritto intemaziona
le: si stabiliva infatti che nep
pure in guerra i governanti o i 
singoli individui fossero esone-. 
rati dall'obbligo di agire in ba
se ad alcuni principi etici uni
versali. Tale criterio poteva 
condurre a una concezione 
giuridica totalmente diversa 
dei • rapporti ••• intemazionali: 
non più centrati sugli Stati, 
bensì sulla responsabilità indi
viduale. Nelle intenzioni dei 
promotori del Tribunale di No
rimberga, lo scopo essenziale 
del processo non era dunque 
tanto quello di condannare 
una manciata di criminali na
zisti, quanto piuttosto di stabi
lire un precedente che potesse 
in futuro guidare i rapporti tra 
Stati e agire come monito nei 
confronti dei governanti. -

I «i fondazione delle Nazioni 
Unite e, più ancora, la Dichia
razione universale dei diritti 
umani, intendeva rispondere a 
questo cambiamento • nella 
concezione giuridica. Ma no

nostante l'Onu abbia rappre
sentato un sostanziale svilup
po dei principi che avevano In
formato la Società delle Nazio- : 
ni, il potere giudiziario intema- -
zionale venne congelato in un ', 
molo del tutto barocco rispetto ; 
alle innovazioni introdotte dai 
principi di Norimberga. La 
Corte intemazionale di Giusti
zia, l'organo giudiziario delle 
Nazioni Unite, continuo infatti ; 

a basarsi su due principi tradì- • 
zionali: in primo luogo essa 
poteva giudicare soltanto con- : 
traversie fra Stati e non anche 
§li individui all'interno degli 

tati. Essa conservava cioè la 
sua prerogativa di corte tra Sta- ; 
ti, mantenendo il principio che ", 
nessun individuo può essere ' 
giudicato se ha agito come 
rappresentante del proprio 
Stato. In secondo luogo, ri
chiedeva che le parti in causa . 
(ossia gli Stati) concordassero 
di sottoporre le proprie contro- ' 
versie a! vaglio della corte, 
mantenendo cosi un ruolo ar
bitrale piuttosto che giurisdi
zionale. • '••• 

l.a conseguenza più vistosa 
di questo procedimento e che " 
la struttura delle Nazioni Unite 
contiene una palese contrad
dizione: da una parte ha note
volmente sviluppato la legisla

zione relativa ai dintti umani 
dall altra non dispone di istitu
zioni giundichc che li tutelino 
Anzi in molte circostanze i di
ritti umani sono tutclau da or
gani non giurisdizionali quali il 
Consiglio economico e sociale 
o la Commissione per i diritti 
umani. 

Non e quindi un casochc, di 
fronte a ogni tipo di violazione 
dei principali diritti umani, 
compiute tanto in tempo di pa-

. ce che di guerra, si siano levate 
voci a favore della formazione 
di tribunali indipendenti, i qua
li, per quanto sprovvisti dei po
teri esecutivi necessari per la 
loro applicazione, possano al
meno emettere delle sentenze. 
In diverse occasioni, queste 
strutture para-giuridiche pro
venivano dalla società civile: 
, disponevano cioc-di una auto
rità morale ma non erano isti
tuzionalmente legale ad alcu
no Stato. Tra di esse, il tribuna
le Russell durante la guerra del 
Vietnam, il tribunale per i diritti ; 
dei popoli fondalo da Lelio 
Basso e altre. In altri casi, certi 
•pretori di assalto» di alcuni 
Stati, soprattutto negli • Stati ;• 
Uniti, hanno utilizzato i cavilli 
giuridici a loro disposizione 
per processare dittatori e tortu
ratori che si erano resi colpe-

Spagna, la grande rimozione 
Parla Mario Caciagli docente 
di scienza politica a Firenze 

«Le colpe franchiste 
sono state sepolte 
sotto un tombino» 

JOLANDA BUFAUNI 

• • Mario Caciagli, che in
segna a Firenze Scienza del
la politica, è in Italia il massi
mo esperto del sistema dei 
partiti spagnolo. 

Professore, la «defran-
chlzzazkroe» è «tata spo
so citata come an moaeOo 
di transizione soft. In che 
senso? i • • .• . 

In Spagna è stato il gruppo 
dirigente che usciva dal, 
franchismo, con tutti i crismi 
dell'ufficialità, a dare vita al 
primo partito, la Unione del 
centro democratico, che ha . 
gestito la transizione dal 
1977 al 1982. Lo stesso per
sonale politico usciva dal 
ventre del regime, i partiti di 
opposizione accettavano 
quella che era chiamata la 
«riforma ovattata». •-- -•••-•. 

Non solo non si dovevano 
lavare i panni sporchi di nes- -
suno, ma addirittura gli stes
si personaggi del regime, fat
ta eccezione per i più com- • 
promessi, restavano ai verti-

nuera ancora per qualche 
tempo a rappresentare un 
motivo di tensione, di divisio
ne e perfino di ricatto all'inter
no della società tedesca. . . . 

Quanto ai leader del vec
chio regime - una volta accer
tata l'impraticabilità politica e 
morale di un'eventuale amni
stia (Schwamm dn'lber. il «col
po'di spugna) —si e scelto si 
di perseguirli, ma senza arri
vare alla condanna finale e al
la detenzione. Così, per esem
pio, la posizione di Honecker, 
Mielke e Stoph 6 stata stralcia
ta dal processo sull'ordine di 
sparo per ragioni umanitarie 
(ma non senza polemiche, 
che hanno portato alla sosti
tuzione del magistrato refe
rente) E mentre Erich Honec
ker, dopo infinite peregrina

zioni fra ospedali e ambascia
le di Berlino e di Mosca, aspet
ta la morte a Santiago del Cile. 
Mielke attende di essere prò- . 
cessato - ma l'istruttoria sarà y( 
differita ad libitum per motivi 
di salute, come al processo l 
Zhivkov in Bulgaria - per un -
delitto compiuto nel lontano 
1931. Ad essere davvero por-;•• 
tato in giudizio e condannalo, , 
alla line, sarà (orse soltanto,. 

, Markus Wolf. il quasi leggén-, ;. 
dario capo dei servizi spioni-,. 
stici tedesco-orientali emargi- y 
nato da Honecker. poco pri-.., 
ma del crollo della Ddr, per le '; 
sue presunte simpatie gorba- ;* 
deviane: l'unico, paradossai- ;'• 
mente, a non aver mai fatto '':• 
parte dello Stato di polizia ad 
uso interno che ruotava attor
no alla 5/asi 

ci dello Stato. Adolfo Sua-
rez. il presidente del gover
no nei primi cinque anni, 
era stalo presidente della ' 
gioventù franchista e della ' 
radio televisione spagnola. 

Alcuni tra i nuovi leader 
dell'Est europeo al sono 
richiamati a onesto mo
dello. L'analogia regge? 

Proprio non mi pare, in Ger
mania qualcuno è andato in 
galera, a Praga Havel rap
presentava una rottura. »•:,.,-

La Spagna postfranchlsta. 
Insomma, non ha proces
sato nessuno? 

Nessuno, non successe nul
la non solo sul piano penale 
ma nemmeno su quello po
litico parlamentare. L'analisi • 
della composizione delle 
Corres dava come risultato 
che più della metà dell'as- • 
semblea legislativa era pas
sata attraverso una carriera : 
di tipo franchista. Non ci fu ' 
alcuna resa dei conti. : . ; , • 

Questo vale anche per la 
gestione socialista? 

No. La transizione finisce in 
Spagna il 28 ottobre del 
1982. quando i socialisti 
vanno al governo. A quel 
punto si rinnova tutta l'elite ', 
politica e amministrativa. 
Comincia l'alternanza effet
tiva, poiché si tratta di gente . 
non più compromessa con il " 
regime: erano tutti giovani 
che venivano dall'opposi
zione. Anche in questo ca
so, però, si trattò di ricambio 
politico senza alcuno stra
scico penale. ;, 

Lei ritiene che invece sa
rebbe stato necessario fa
re 1 conti con il passato? : 

Certo. Riconosco che le co
se in Spagna non sono an
date male, grazie all'alter- : 
nanza, grazie allo sviluppo 
economico degli anni Ot
tanta. Ma i primi tempi furo- : 
no duri e le stesse minacce • 
golpiste dipendevano da : 

questa rimozione. La ricerca 
del compromesso da parte "• 
del Psoe e dello stesso parti

to comunista spagnolo po
trebbe un giorno rivelarsi • 
negativa di fronte. . ad ; 
esempio, a una crisi eco
nomica. . 

Onesta «macchia bian
ca» riguarda anche la 
guerra ctvUe? . 

La guerra civile è stata sep
pellita sotto un tombino. 
Né i comunisti di Carrillo 
né i socialisti al potere 
hanno voluto rispolverare 
quella faccenda. -

Ma quanto pesa In que
sta rimozione collettiva 
Il sangue versato nella 
guerra civile? 

Pesa moltissimo al livello 
di inconscio collettivo e un 
giorno potrebbe rivenir 
fuori. Pensi che la «Valle 
de Los Caidos» è un cimi- , 
tero dove sono sepolti solo 
i franchisti, solo le vittime : 
di una parte. Pensi che 
non c'è una strada dedica
ta a una vittima del fran

chismo, non c'è un luogo 
dedicato all'ultimo «garrota- ' 
to», Giulian Grimau. Si deve 
aggiungere, a onor del vero, 
che il regime franchista de
gli aitimi anni fu molto blan
do. Niente di paragonabile 
con quello di Ceausescu o di 
Honecker. - . 

È tempo di transizione, e 
di processi, anche in Ita-
Uà. Lei pensa che in que
sto caso sia verosimile fa
re una analogia? 

lo penso che ciò che accade 
in Italia non sia paragonabi
le al passaggio dal franchi
smo, o dal socialismo, alla 
democrazia. È il passaggio, 
come fu in Francia, da una 
prima a una seconda repub
blica. Avviene attraverso il 
trauma di tangentopoli ma 
in Italia vanno in galera i la
dri, che poi costoro fossero ' 
anche politici è stata una 
nostra disgrazia. Il paragone 
con i regimi autoritari non 
regge né politicamente né 
teoricamente. 

voli di crimini particolarmente 
odiosi (alcuni casi emblemati
ci sono riportati da Antonio 
Cassi.'sc in, / diritti umani nel 
mondo contemporaneo. Later
za) 

Ma per quanto queste inizia
tive siano lodevoli e abbiano 
esercitato un ruolo importame
ne! <-richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica sulle 
violazioni di alcuni diritti uma
ni, esse rimangono sporadiche 
e volontaristiche, e? non hanno 
quindi l'autorità giuridica né 
politica sufficiente per costitui
re un vero e proprio potere giu
ridico planetario. Dopo decen
ni di letargo, il Consiglio di si
curezza si è rammentalo che a 
Norimberga e successo qual

cosa. E, per quanto con un 
mandato specifico e estrema
mente limitalo, ha istituilo un 
tribunale che ricorda assai 
quello che ha giudicato i crimi
nali nazisti. Il tribunale per la 
persecuzione di violazioni del : 

diritto umanitario inlcmazio-
nalo nei territori della ex-Jugo
slavia, istituito con le Risolu
zioni 808 e 827. riapre infatti il 
problema della legalità e del
l'efficacia di un potere giudi
ziario intemazionale, seppure ' 
in una piccola, ma altamente 
martoriata, regione del mon
do. Significativamente, è stala \ 
proprio la Fondazione Basso 
per il diritto e la liberazione dei 
popoli a prendere sul serio 
questa iniziativa, e ad esplorar
ne le implicazioni giuridiche e 

politiche (cfr. il dossier Ex-Ju-
goslauìo. I crimini contro l'u
manità e il tribunale internaziO' 
naie delle Nazioni Unite. No
vembre 1993.108 pp). . 

Che cosa ci si può aspettare 
da tale tribunale? A differenza 
di altre occasioni, dispone di 
un mandalo estremamente au
torevole, quello del Consiglio 
di sicurezza. Deve esso avere 
una funzione repressiva, pre
ventiva o simbolica? Ben scar- • 
so il suo ruolo reprcssiuo: e 
molto difficile che i criminali 
effettivi si trovino mai a sconta
re una pena. Fa bene Antonio 
Cassese che presiede il tribu
nale, a far presente che i con
dannati rischieranno di essere 
arrestati appena lascialo il pro

prio paese, ma certo si tratta 
più di minacce che di realtà; lo 
stesso generale Aidid. dichia
rato nemico pubblico delle 
Nazioni Unite, ha atteso placi
damente che il mandato di 
cattura venisse sollevato. Per 
avere un ruolo preventivo, tale 
tribunale arriva troppo tardi, a 
crimini ormai già sepolti. Non 
è dunque sorprendente che le 
vittime della guerra bosniaca 
guardino con suprema indifle-
renza a quanto accade all'Aia. 
Può forse avere una funzione 
simbolica, e quindi svolgere un 
ruolo preventivo contro i crimi
ni futuri compiuti in altre parti 
del mondo. Ma anche questa 
lunzione rischia di essere assai 
limitata a causa delle occasio
ni perse dalle Nazioni Unite di 
agire come nucleo di un gover
no mondiale. 

Nonostante le buone inten
zioni, stabilire dei tribunali ad 
hoc è estremamente limitativo. 
Il Consiglio di sicurezza ha po
teri ben più ampi di quelli che 
avevano Bertrand Russell, 
Jean-Paul Sartre e Lelio Basso; 
e dunque- lecito che riesca a 
combinare qualcosa di più ef
ficace per tutelare i diritti uma
ni. La strada maestra da per
correre é quella di istituire un 
tribunale permanente per i cri-

' mini contro l'umanità. L'aveva 
già proposto durante la secon
da guerra mondiale Hans Kel
sen, e il Tribunale di Norimber
ga doveva essere il primo pas
so in questa direzione. Si rivelò 
invece essere un fuoco di pa
glia, a cui non lece seguito al
cuna altra azione. 

Tale tribunale dovrebbe tro
vare sede presso la Corte inter
nazionale di giustizia, allar
gando notevolmente la funzio
ne di questa istituzione. Un 
modello da seguire potrebbe 
essere quello della Convenzio
ne europea sui diritti umani. 
Soltanto un tribunale perma
nente può infatti svolgere effi
cacemente la funzione preven
tiva e simbolica che a esso si ri
chiede. Che possa svolgere an
che una funzione repressiva, e 
troppo prematuro anche spe
rarlo. Ma, finita la guerra fred
da, non è più impensabile au
spicare che il diritto possa svol
gere un ruolo nel promuovere 
la democrazie nelle e tra le na
zioni. Sarebbe certo più frut
tuoso se il Consiglio di sicurez
za e l'Assemblea generale del
le Nazioni Unite, invece di de
dicarsi alla caccia all'uomo e 
alle minacce militari, si impe
gnassero su questi temi. 


